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1. un nuovo libro di MICHELE VIANELLO “Costruire una Città Intelligente” Smart Cities, gioco, 
innovazione: il futuro possibile. 

2. Michele Vianello è uno smart communities strategist. È stato Vice Sindaco di Venezia e ha diretto il 
Parco Scientifico VEGA. Oggi è consulente di imprese private, di pubbliche amministrazioni e 
associazioni professionali. È il cofondatore di Connected City Council una rete di professionisti e 
imprese votati all’innovazione. I suoi campi di studio e di qualificazione professionale vanno 
dall’osservazione dell’impatto dell’I.T. sulle aree urbane all’uso del social networking. Ha pubblicato con 
Maggioli Editore “Smart Cities-gestire la complessità urbana nell’era di internet”. Altri libri e scritti sono 
reperibili in rete così come l’autore stesso: seguitelo sul suo blog www.michelecamp.it. Michele è un 
nomadworker. Si è parlato a lungo della smart city. Ora è arrivato il momento di costruirla. Dopo aver 
raccontato l’evoluzione della città di fronte alla rivoluzione della conoscenza in “Smart City”, ora l’autore 
propone alle Governance locali, agli stakeholders e ai city user un manuale per costruire davvero una 
città intelligente. In quest’epoca di grandi cambiamenti, infatti, in cui appare sempre di più evidente 
l’inadeguatezza della pianificazione urbanistica tradizionale a gestire l’innovazione nella città della 
conoscenza, serve un metodo diverso che ci consenta di superare la “digitalizzazione dell’esistente”. 
Questo nuovo libro “Costruire una città intelligente” presenta per la prima volta un vero e proprio 
modello di innovazione IT nella propria città e, insieme, suggerisce di adottare una gestione che si ispiri 
alla gamification. Non deve stupire, quindi, se grigi burocrati saranno alle prese con il gioco del Lego e 
con la cultura degli hackers, o se il Presidente di Confindustria sarà intento a giocare a Monopoli con 
un gruppo di makers, perché solo cominciando a “giocare e sognare seriamente” si può rispondere 
davvero alla domanda di innovazione che sta pervadendo le nostre città. 

3. Capitolo 1 Il gioco della città smart Una città “smart”, della quale ci sarebbe un infinito bisogno, sta 
diventando sempre di più quell’ “oscuro oggetto del desiderio” che genera frustrazione tra gli 
Amministratori Pubblici. Peggio, la smart city sta diventando un “oggetto politico” attorno al quale 
giocarsi il consenso, e ciò “a prescindere” da ogni strategia. 

4. Capitolo 2 Perché Milano dovrebbe essere più smart di Caltanisetta? Ci stiamo sempre di più 
convincendo che le politiche “smart” adottate dalle Pubbliche Amministrazione dovrebbero essere 
caratterizzate da alcuni parametri ben precisi. Queste politiche e, conseguentemente le architetture 
organizzative e dei software dei quali si doteranno, dovranno essere: open oriented; social oriented; 
geolocation oriented;cloud oriented. 

5. Capitolo 3 Perché Milano dovrebbe essere più smart di Caltanisetta? (altre indagini, ulteriori 
considerazioni) La governance di una smart city presuppone l’adozione di un approccio che faccia 
propria la visione sistemica, la capacità di governo della rete, la cultura della partecipazione civica nella 
creazione di valore pubblico. 

6. Capitolo 4 Open data, tra trasparenza e generazione di valore economico e sociale La liberazione del 
dato, accompagnata dall’uso del social networking, potrebbe consentire una sempre maggiore 



profilazione dei bisogni delle persone. Conseguentemente i prodotti potrebbero essere maggiormente 
personalizzati. 

7. Capitolo 5 Perché dovremmo essere schiavi del Codice dell’Amministrazione Digitale? L’Information 
Technology stretta tra i burocrati dello Stato e gli avvocati Una città è “smart”, quando adotta politiche e 
prassi organizzative che mettono al centro del loro agire il cittadino “consapevole”. Una struttura della 
Pubblica Amministrazione autoreferenziale -come oggi in larga parte é- impedirà o ritarderà il 
dispiegarsi di ogni attività di innovazione. 

8. Capitolo 6 L’acquisizione della “consapevolezza” Le pratiche del serious game Gli abitanti di una area 
urbana, dovranno acquisire, prima di tutto, la consapevolezza del passato che hanno alle spalle, ma 
che continua a gravare su di loro, e dovranno condividere, fin dall’inizio delle attività “smart”, gli obiettivi 
che si prefiggeranno di raggiungere, il cammino che dovranno intraprendere assieme 

9. Capitolo 7 Interludio. La cultura della sussidiarietà come base per “adottare una azione smart” Nel 
provvedere all’educazione di un bambino o nell’assistere un anziano, in questi momenti della nostra 
vita, potremo dimostrare tutta la nostra sensibilità. Sono i lati positivi della nostra esistenza che vanno 
valorizzati. 

10. Capitolo 8 E ora…”assessment” Le precondizioni infrastrutturali Ma, a che punto siamo? I nostri centri 
urbani sono infrastrutturati per poter essere costantemente connessi al mondo? I nostri cittadini -noi 
stessi- hanno acquisito (abbiamo acquisito) le competenze e la consapevolezza necessari per poter 
gestire l’Information and communication technology? La nostra struttura organizzativa e sociale sono 
attrezzate, anche sotto il profilo culturale, per gestire questi processi? 

11. Capitolo 9 Questioni di feeling. Le buone relazioni istituzionali Molto spesso le “agende digitali” regionali 
non sono il risultato di attività di concertazione con le Amministrazioni comunali. Le Amministrazioni 
comunali e le Regioni, nel nome dell’autonomia gestionale, seguono strade e logiche diverse 
disperdendo inutilmente energie e risorse. 

12. Capitolo 10 Se il Sindaco soffre di “digital divide” Ciò che noi chiediamo al Sindaco, il quale abbia 
deciso di affidarsi al processo di “assessment”, è un atto di umiltà. E assieme a lui, un atto di 
“consapevolezza” sul loro “analfabetismo digitale” lo chiederemo al Segretario Generale dell’Ente e a 
tutti i suoi dirigenti. 

13. Capitolo 11 Vienna e gli aspetti “smart” da monitorare. Altri approcci non convenzionali Non sarà quindi 
un ”assessment” a giudicare la qualità programmatica di una Amministrazione. Saranno le forze 
politiche e i cittadini, soprattutto nel momento del voto, a dover giudicare la qualità dei programmi e la 
coerenza tra gli enunciati di un Sindaco e le politiche praticate coerentemente ogni giorno. 

14. Capitolo 12 Esercizio finale Ho fatto di più, ho immaginato (gioco di ruolo) quali azioni, se fossi un 
Sindaco, metterei in campo per trarne tutto il bene possibile per i miei concittadini. Provate anche voi 
ad eseguire lo stesso esercizio. Anzi, provate ad immaginare un gioco di società, tipo il Monopoli, dove 
questo esercizio di fantasia lo fate con i vostri amici, i vostri dipendenti, i vostri coworker, maker, hacker 
ecc. 

15. Sono facilmente reperibile in rete. Mi trovate su tutti i social. Il mio profilo su linkedin 
https://www.linkedin.co m/profile/view?id=64210 468&trk=nav_responsive _tab_profile 

16. SEGUITE LE MIE ATTIVITÀ E SCRIVETEMI mivianello@gmail.com Le notizie del #nomadworker La 
città si fa giocando 


